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Zone permeabili per porosita’
(Alluvioni e spiagge)

Zone permeabili per porosita’ su substrati permeabili 0o semipermeabili
(Coltri sciolte, depositi periglaciali, ammassi detritici)

Zone permeabili per porosita’ su substrati impermeabili
(Coltri sciolte, depositi periglaciali, ammassi detritici)

Zone permeabili per fessurazione e/o carsismo
(Ammassi rocciosi)

Zone a bassa permeabilita’ per fessurazione
(Ammassi rocciosi)

Zone impermeabili
(Ammassi rocciosi)

Zone a permeabilita’ variabile
(Colmate, riporti e discariche)

Zone urbanizzate sostanzialmente impermeabili

Zone a forte contrasto di permeabilita’

Sorgenti

[ ] Pozzi
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Elaborazione: -

Rilievo base: Elaborazione del Settore Urban Lab della Carta Tecnica in scala 1:5.000 prodotta dalla Regione Liguria (Aut.n. 5 del18.01.2010)

Settore Urban Lab e Attuazione ProgettidiArea Portuale
Settore Pianificazione Urbanistica

Ufficio Geologico

Settore Approvazione Progettie Controllo Attivita’ Edilizia
Ufficio GIS e Sviluppo Interno e Georeferenzialita’.
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